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I brevetti per invenzione e modello di utilità danno diritto all'esclusiva di produrre e mettere in commercio un oggetto nello Stato nel quale il brevetto è richiesto. 

In Italia sono riconosciuti e disciplinati dalla legge 2 tipologie di brevetto:

- brevetto per invenzione;
- brevetto per modello di utilità.

Brevetti per Invenzione

L'invenzione viene concessa ad ogni ritrovato caratterizzato da un elevato grado di innovazione ed in grado di risolvere un problema tecnico in modo nuovo ed originale.

La concessione del brevetto per invenzione rappresenta la massima protezione che la legge consente: la durata della protezione è di ben 20 anni, a far data dal deposito della relativa domanda per l'ottenimento.

Naturalmente, rappresentando una novità, decorsi 20 anni il brevetto per invenzione non è rinnovabile.

L'art. 45, n.1, del Decreto Legislativo n. 30/2005 (Codice della proprietà industriale) "possono costituire oggetto di brevetto per invenzione le invenzioni nuove che implicano un'attività inventiva e sono atte ad avere un'applicazione industriale".

In altri termini, l'invenzione consiste in una soluzione nuova ad un problema tecnico.

Brevetti per Modello di utilità

Il brevetto per un modello di utilità, oltre che in Italia, è tutelato dalla legge in pochi altri Stati.

Questa tipologia di brevetto è concessa per una durata massima di 10 anni. Chi richiede il brevetto per un modello di utilità ha lo scopo di proteggere gli oggetti che costituiscono la modifica di oggetti già esistenti e ne premettono un utilizzo maggiore o più semplice.

Il modello di utilità, pertanto, costituisce un miglioramento di un oggetto che già esiste e la sua brevettazione garantisce protezione alla forma di quell'oggetto, che ne caratterizza una determinata praticità.

Presentazione della domanda

La legge, art. 84 del Decreto Legislativo cit., stabilisce che "è consentito a chi chiede il brevetto per invenzione industriale ... di presentare contemporaneamente domanda di brevetto per modello di utilità, da valere nel caso che la prima non sia accolta o sia accolta solo in parte. Se la domanda ha per oggetto un modello anziché un'invenzione o viceversa, l'Ufficio italiano brevetti e marchi invita l'interessato, assegnandogli un termine, a modificare la domanda stessa, la quale tuttavia ha effetto dalla data di presentazione originaria".

In altri termini, la legge consente il deposito simultaneo della domanda di brevetto per invenzione e per modello di utilità, stabilendo che è compito dell'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi decidere a quale delle due tipologie di brevetto la domanda faccia riferimento.

Giova evidenziare, peraltro, che se una domanda di brevetto per modello di utilità contiene anche un'invenzione o viceversa, la domanda deve essere modificata.

Infatti, l'art. 161, n.1, del Decreto Legislativo cit., prevede espressamente che "ogni domanda deve avere per oggetto una sola invenzione". Se nella stessa domanda sono contemplate più invenzioni, l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi chiede all'interessato di limitare la sua domanda di brevetto ad un'unica invenzione entro un certo termine. L'interessato può, comunque, presentare altre singole domande per le altre invenzioni citate nella prima domanda. Ogni singola domanda si considera datata come quella depositata per prima, che però è stata soggetta a modifica.

